Ordine di scuola: SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Denominazione delle scuole:  SCUOLAMEDIA “ALFIERI” di Carignano,

                                                 sez. associate di Pancalieri e Villastellone

Classi: PRIME

Team docente: Prof. Galliano, Prof. Piola, prof. Schilirò

Titolo dell’unità di lavoro: “Il calore, energia termica”

Periodo: dicembre-marzo 2010

N° di lezioni: 11 (più almeno 5 ore per il lavoro in aula informatica)

	Obiettivi
	Attività

	
	Sez. 

Pancalieri, Carignano,

Villastellone

	Capire la differenza tra calore e temperatura
	Calore e temperatura

	Capire gli effetti del calore: passaggi di stato, dilatazione termica
	Effetti del calore

	Capire che sostanze diverse  si riscaldano con tempi diversi (calore specifico) e  trasmettono diversamente il calore (conducibilità termica)
	Riscaldamento dei corpi

	Capire che il calore si trasmette da un corpo a temperatura maggiore a uno a temperatura minore fino al raggiungimento dell’equilibrio termico
	Equilibrio termico


Modalità operative

X
Lavoro a gruppi

X
Lavoro collettivo

X         Esperimenti di laboratorio

· Lezione frontale

X
Discussione

X
Utilizzo di strumenti di misura e di tecnologie informatiche

Modalità di valutazione 

· Test a scelta multipla

· Test vero o falso

X         Completamento di testi cloze

X         Domande aperte

X
Interrogazioni orali

X
Relazioni scritte

X
Esposizione orale di gruppo

· …..

Considerazioni conclusive del team docente

Dopo un brain storming iniziale, dal quale sono emerse le parole chiave dell’unità di lavoro (caldo, freddo, temperatura, termometro, sole, fuoco, ghiaccio, termosifone, …) si è lavorato interamente a livello pratico, proponendo esperimenti molto semplici che hanno permesso ai ragazzi di definire alcuni concetti altrimenti incomprensibili: il calore come grandezza estensiva, distinto dalla temperatura, il calore specifico, caratteristico di ogni sostanza, la conducibilità termica differente a seconda dei materiali considerati, gli effetti del calore sui corpi,…..

Nelle attività sperimentali si è lasciato ampio spazio  alle ipotesi, in modo che l’esperimento potesse significativamente confermare o negare le affermazioni iniziali e il gruppo fosse stimolato al ragionamento e alla ricerca di soluzioni.

La raccolta dei dati ha permesso di maneggiare misure, calcolare risultati, realizzare grafici, collegando la matematica alle scienze. La  relazione su ogni attività sperimentale ha consentito la puntualizzazione dei concetti appresi ed è stata un momento di  riflessione collettiva e individuale. 

Il successivo lavoro in aula informatica ha permesso di dare alle relazioni una veste più formale e standardizzata, utilizzando  il pacchetto office (word, excel, power point) che ha gratificato molto gli allievi.

La verifica finale ha richiesto l’acquisizione da parte dell’allievo dei concetti chiave dell’unità di lavoro avvenuta soprattutto  attraverso l’intensa attività sperimentale.

